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I.g.ijrnati si M I O Daiiiipati la qiie^i 
g^wai delle •oaudaloaerfrodìilhiaoconipa' 
gnaro&o l'oiezione nel oollegio di Oiarre, 
MS (fa el»lta II <««. PefAtiSr'^lio-il'iia 
fattore dell'on. Di Radici, e ohe furono 
denunziate nella re'azione della Oiaota 
par la verifica dei poteri. 

lì'ar(^menta fa già portato «Ila Onmera 
e la discussione presa no tale sviluppo 
obe parve dovosse oondarro ad un voto 
politico. 

Oli onorevoli Torraoa, Oiolitti, Bao-
osili e Steliiit)<S.(|fila, iitaTAiano la graviti^ 
dal fatti snnDOiati, e l'oa, Noolto, rela-
tare della Oiiw^ii, dichiari .p^r hsa-dne 
volte ohe mai era stato veduto no on-
tnal.o di aa^pr'|(iìi a di edaàdaU carne 
quello PisetMitrtttOiOst'OoMogiO'ìli Giarre. 

U'qp, MoceOni «1 DCftiiJò in q)odo 
speciale del vergognosa ntScio a cui lei 
do8t'rti6 un {)io6h6tto di Palliati, Ohe ilo-
igtt^rjoi,. i\er ordtae deìrRatorit& di 
Pubtliaa Stftitreiia, 'p^esetiEiare-e i)\]a8Ì 
tmel«r» h j«»n«ia]a«loa«.(ÌAllft mw. 

Bìtoaicoise parla su alò t& relaziona; 
4 In p e s t a npfltiBfg/jr^ta .aléiiop'o ,di 

Qiari-e acòaildè rosa, della qual»<naa»i ha 
.aetuniila•leosD nei'aelastidalle sl«sioni 
politiche, solle quali ha dovuto in cìn-
ijiiaùi's^nd) di vtta 'parl|itiiéiMai;e pro-
QUi^iarti,' I4 Qamar^t Accadde il faito 
di BB òorxloss militate tirato intorno 
dlllaeeeteo'alle salo elettoralr, «on faeoltà 
al fl^légato di fare entriif^ chi gli pia­
ceva.'Accadile il :fàl,ta del, biocca intorno 
iftUs >V(DS staotenata daiia .stegea forza 
pubblica agli ordini del Delegato di Pub 
blic» Sioacezca. A s t a t e lo sgombero 

•foriatòidi'ya-wfadii pa^tigikoi ((lst!pan-
Sidato J i ; ,()pj|to)il̂ ipn.è nel '.tìiòinBPto più 
esigane,deUa.vóSazióaB, quello, dello ispb-
glio delle eobede. Accadde da uitinio, 0 
BÒttn gli òcchi stijtòi dei gvxrdiatfi delia 
legge; Ili soppreaaiaaé dafle ^bed:s di uà 
candidato, con la sostituzione di altre 

'?u appurato olia a paracótì «latt-iri, 
beiichè muniti di certificati, il Delegato 
aon permise f l a g r a l o nella sala della 
TOtaz'Que; che uno scrutatore della mi­
noranza d»l primo ufficio, il quale ora 
osqlia alle 9, non {loté più rientrare; 
olia chi proijiettava di voitaro per il nt/a-
dìdato miulstariala avara libero accesso 
alla sala e gli altri nq; che infine lo 
stessa. Delegato entrò nella sala con otto 
saldati, che furono collocati avanti al 
seggio- e alta cai presenta farono messi 
alla porta tatti gli elettori di oppusiziaae, 
' ^ r pbt^f liti^rameSte procedere alla 
«««tiliaxijine d«](ì,s> sa6#da. 

Di frqate a queste ed aKre agciise, 
p!r'éalae,'determlnatai.;l'on. Di Rndin), il 
q6ale oriiial si- è avv6zkato a considerare 
la nazione aome una sua fattoriale gl'iota-
liast come .eei?vi dai <suoi feudi siciliani, 
non troiai;-di meglio da dire che di non 
aver lotto la relaziona della Gituta, 
qi;aBÌ'<ihig'l.a,sittndb10se sofi^ticéiziaqi della 
volontà popolare non lo riguardassero 
'9ffl9H)t%ai>#«B«'0;;̂ <)]<^«. l^i, tna« {fissano 
dovuta al «apTicciò di' an ineschino D'e-
i e ^ p -^Ì!'B»Wiliioiv.<§ieHr«eit.: 

Cóme avviene sèmpre in simili casi, 
dopo.tanta o'hiacchiarei. ia Camera an­
nullar l'elezione, senza {i.eri .venire ad 
nn voto òhe salvaguardasse il decoro 
della rappresentanza naaionale e' tran-
qalllasse la coscienza pnbblloa, offesa 
dall'arbitrio del Governo, divenuto an­
ch'osso, par degenerazione di costumi 
pulitici, potere irresponsabile. 

Fin d'ora si potrebbe .scommettere ohe 
il ^glio del fattore dell'òn. Di Radini 
tornc|c& a sedare io Parlaoiento, coma 
siile tornato il figlio del Presidente del 
Consiglio, sebbene ai sia dovuta ripatere 
per tra volte l'eiezione a causa dell'età. 

Eam l'ct^empio del rispetto alla legge 
ohe viene al popolo dai suoi attuali 
governanti, obe eon molto più sediziosi 
e pericoloeii di tutti i partiti 03.tremi 
messi ia fàscio I 

IL ClHIjMTENABIO FÀTBIQTiCO 

LA mmm mm\ 
(Febbraio a marzo 1848). 

Curiosa l'odissòa di questa satta ge-
saitioa, di cui fu (orribile h misCefiosa 
potenza, di cui fu a tatti odiosa Ja oc-', 
ganizzazione, di cui il coma stesso suoni 
come opiteto ingiurioso anoho nei giorni 
della maggiora floridezza per i gesuiti. 

Dal 1640, quando Paolo {Il Farnese 
app1"oVB<a-la Regola defla Ojmpognia 
di OesA presentategli da Ignazio di Lo-
yola, che assidua, insinaante lavorio fa 
quello dei gesuiti per guadagnane po­
tenza sui potenti ! 

Poco .0 nulla essi vollero occiiparsl 
dei regii! spirituali ; pe ra i , secando ci 
avverte Carlo Botta, volentieri lasciavano 
al popolo jl conforto dagli umili oap-
pucciui; assi miravano invece ad iogra-
zlarsì presso i Re, i Principi, i Magnati : 
« Gli che era od essi molto espediente, 
ed anche l'agognavano, conoiossiasosachè 
Sapevano, che a quei tempi ohi era pa­
drone delle somma' teste della società 
era anche padrone dqlle basse.. Qtò che 
desideravano ottannere. 

« Divenuti fiopfassori di qgaai tutti i 
Re", di quasi tutti i ministn, diogitmo 
che nelle .Corti e nelle sale dèi .grandi 
credito od autorità avesse, o uomini o 
donne fossero, a posta loro indirizzavano 
ìb oosciéoza e colla aosoieuze la faccende. 
Avendo avuto l'arte di mesoalara le u-
mane con le divine cose, non vi era 
deliberazione di Staio in cui, o ohinmati 
apertamente o interrogati per confes­
sionale, non intervenissero», 

Cosi crebbero in terribile potenza, 
finché nel secolo passato rindagnazione 
longamonla repressa del popolo proruppe 
contro la setta. Dallf Francia erano 
Cacciati nel 1764, dalla Spagna nel 1766, 
dal regno di Napoli e di Sicilia nel 1767, 
da Parma nel 1788; e flaBimaoté nel 
1773 ai 21 di luglio, dai Vaticano 
istessu erano ripndiiiti e disciolti, con 
quella bolla Dominvs Reietnpior no-
ster. di. Papa Gstngaaolii, Clemente XIV. 

K cosi il Botta commentava il fulmineo 
decreto del Pontefice : 

« Il di 21 iu'jlia 1773 vide la reden­
zione dèlia potestà dai Principi, la liha-
rszioiia dalla potestà paterna, il privar» 
i figli dell'aredità dai padri spento, un 
nido di aggiratori e di imàrogliatori j 
disfano, nn fomite di oorratteila di co- ; 
sciaze soffocato, un veleno addormenta- ] 
torà di ugni generosità tolto via, un 
vendere cose sacra par cosa profane 
svanito, nna frande sotto volti graziosi 
allontanata, l'nomo alla sua dignità re­
stituita, la religione alla sua antica pa-> 
rezza ravvloìoata, la Gliiasa al suo uotco 
e naturai miuisterio ridotta. Ohe l'ul­
tima parte di questo mio discorsa sia 
vera, un Papa il disse t. 

Ma ecco, pochi anni dopo che un Paps 
. aveva tanta infamia svelata e tentato di 
distruggere, nn altro Papa credeva di 
poter rifare una verginità ai gesniti: 
nel 1814 Pio VII colla bolla SolleoHudo 
omnium HstDfhili'va' ht- Cotupligata. 

Ristabiliva? Credeva forse in buona 
feda che la sua bolla dovesse' servire a 
questo scopo; ma in verità i gesuiti non. 
avevano fatto molto caso del decreto di 
Papa Qanganelli; esai avevano cercata 
soltanto di appiattarsi, attendendo dalla 
ristorazione dell'assolatisma. l'oradi mo­
strarsi naovamenta e di fare le loro 
vendette implacabili. 

Queste furono tanto spietate, che i 
popoli nnovamente si ribellarono al 
giogo; e nel 1817 i gesuiti venivano 
cacciati dalla Hussia, nel 1838 dalla 
Francia, pochi anni appresso dalla Spa­
gna e dal Portogallo. 

Ma, l'idra dalia iofiaita teste risor-
,gava: camuffati i padri della Compagnia' 
continuavano a turbare le coscienze, ad 
impadronirsi degli istituti di educazione' 
per formare a ior p'>ata noa gioveutii 
eunuca di volontà a distratta dall' aSe-

,«iqne,«i jiar&nti; ed inalome, intrigavano 
-nei. più loschi maneggi-politici. 
' Come nel 1715.avevamo sollevata-la 
Sicilia cbBitró Vittoria Amedab II, così 
tentaraiio ogpi otezzo par impedire 
in. salita' al tronp di Carlo. Alberto e 
favorire' il paesaggio -di' successioaa da 
OitrJo Felice -a Fraflc^soo IV di Modijoa, 
l'esecutore di Ciro Menotti. 

lasieme. ««rioavana di accrescere le 
ricchezze'-defilai CòmT«ighia,jad'oigni peg-
gior coercizione ricorrendo; è celebra 
fra tutti quel conte Giacoma Melario di 
Milanoy che 11 Gioberti volle definire 

chi*riimentn il più gran ladro di Lom­
bardia, 

E' naturale dunque chs contro di essi 
insorgesse l'ira popilare, l'ira formida­
bile delle ginstn punizioni, appena qual­
che senso di libertà potè dichiararsi fra 
gli italiaui. 

In Piemonte ì Gesuiti spadroneggia­
vano sfrrittando le debolezza mistiche 
idi Carlo Alberto, 

Ma già gli spiriti onesti, per quanto 
conservatori, vogliono rinnegare ogni 
solidarietà colla setta; e Cesare Balbo, 
lamentandosi che alcuno lo consideri 
quasi come protettore del gesuiti, ri­
cordi a silo: onore che nelle Speranze 
d'Italia aveva consigliata di espellerli. 

Eppure essi noli cedono il campo; 
ostinatamente combattono fino all'ultimo, 
cercando di mettere in sospette Pio IK, 
intralolaodone lo aspirazioni italiane, 
suscitiindo nelle dimostrazioni disordini, 
grida iocomposte per impaurire il Re. 

La salutare efiurazione incomincia a 
Cagliari, che nel febbraio dal 1848 si 
solleva contro I gesftlti e costringa i 
cappelloni sd imbarcarsi, Gnngono a 
Genova il 28 febbraio. 

Carnet prorompono i Gedovesi. La 
Superba è dunqu» il rifogio della genia, 
si ohe se ne debbsào i^'corerat'a ancora 
altri trentadne? L i popolazione insorge, 
il r marzo penetra n'élle casa del ge­
sniti, saona a stormo la campane, metta 
le mani sull'archivio segreto; a, dalla 
scoperta del moniti, della aorrispondenza, 
dei memoriali, ricavosi la sanziona più 
evidente alla violenza delia cacciata. 

Poiché la regola segreta sancisce i 
metodi |iiù immorali di propaganda. 

L'educafeiifflie dei giovani mira a rì-
durli.attrettaDti satelliti automatici della 
Compagnia, li avvezza allo s^iloaaggio, 
alla mmii'ìgaa, alfa ipocrisia. Ogni peg-
giqc abuso delooo^easi'oaàle è suggerito; 
e colle d<3tÌD!;iaal, che 'appunto gesuiti­
che diconsl da tutti, di peccata filoso­
fico e teologioo, colle "restrizioni men­
tali, si autorizza lo spergiuro e il falso 
giurameoto, si legìttima il furto dome­
stico sotto il titofo di' compensazione, si 
incoraggia la corruzione dei magistrati, 
si tollera anche la m'scredenza e l'ir­
religione, pur ohe giovi agli scopi tene­
brosi della Compagnia. 

Ancora nella Oisa di Gauova si sco­
prirono documaati politici, e proprio nel 
gioroi io cui fremeva l'impazienza per 
la guerra dell'indipeodenza, un gran 
disagat) dionea l'aziona politica- della 
Compagnia. Era l'aquila bicipite, in 
calca alla quale erano trascrìtti i versi 
del Ohi^brera: 

In mare irato, in sùbita procella 
Invoco Te, nostra beata stella. 
Queste notizia resero generala, irre­

sistibile, il movimeoto. Il 3 marzo Carlo 
Alberto emabava nn ordina per lioau-
ziafli da To^'ino, e restituita alla p&r-
roochiia di San Rocco la Chiesa dei Mar­
tiri. A Novara il Consiglio Civico si 
riunisce per domandarne l'epulsione ; 
ma nella stessa sera i gesuiti si decidono 
a'&ig0Ì4<as qaale.tBiwaMitt) da oinitftdino, 
quale da cuoco, quale'da- danna*..,.. A 
Chìeri, soltanto dimostrazioni violente 
riescono a determinarli ad attemperare 
al regio decreto. 

Poi il 7 a r s mirzo sciamind' via 
anche la monache del Sacro Coore, i 
gesuiti-femmina, coma il popolo là defi­
niva. "^ 

Peraltro già il 16 mirzo sapevasi che 
I ia Compagnia s'era alla chetichella in-
i stallata ben vicino, nella villa di Mon-

tmorency, a Carignano. Cercavano di 
farsi dimenticare, di lasciar addormen­
tare l'opinione pubblica, e speravano 
di tornare. D. 0. 

Carducci per Cavallotti 
Mercoledì scorso all'Università di Bu-

logna 0:o3Uà Carducci prima di inco­
minciare la consueta lezione sul Leo­
pardi, commemori aSattuosamente Fe­
lice Cavallòtti. 

Disse ohe la notizia della tragica sua 
fine lo addolorò così d<i rimanere per­
cosso e smarrito per più di due ore. 

Egli conosceva il Cavallotti da oltre 
tteat'anni,.e.l'uitiinn voltai.ciì«<lo vide 
fu la vigilia dello scorso Natale, viag­
giando assiemò da Roma a Pistola. 

Passando a parlare della presente 
eccitazione contro il duello, non dubita 
di affermare che questa agitazione at­
torno alla tomba di un nomo che fece 
33 duelli, à assaiutamente tilicola. 

Ora si vuol provocare una legga con­

tro il ilupllo, e anche questa passerà 
come 8oa pissata tanto coso buffe in 
Italia; non fucci'imo — esclama l'ora­
tore — i giuochi dei lìigmal Aomici 
sulle urne del forti I 

La legge dbl daelln c'è di già; ed il 
non averla applicata i indizio di debo­
lezza pel Governo e pel popolo. 

Lk riforma vera, la riforma più ur­
gente, cui gli italiani dovi'ebbera in­
durre si stessi, sarebbe quella di repri­
mere colla coltura e col buon costume 
il pettegolezzo feroce del giornalismo. 

Ricordando quel ohe disse Bovio di 
Cavallotti, alifarma ohe visse povero, 
modesto, latamerato a forte. 

Il Garduool agginnge che, com'egli 
dice s9mprB il vero diaaazi alla sacra 
morta coma diuaozi alia vile vita, santa 
di dover aggiungere ohe Felice Caval­
lotti fu anche, nomo di passione, pre­
potente e violento. 

La guerra di panna a Francesco Ori-
spi, il vecchio e grande cittadino, ano 
dei più benemeriti fattori dell'Italia, 
egli non avrebbe doviito farla giammai I 

Gli è ohe l'eccesso della passione e 
l'esuberante fantasia drammatica indu-
oevaao il Cavallotti a ritenere realtà 
Oli che non era che semplice indizio. 

Carducci, lumeggiando quindi la figura 
di Cavallotti come letterato, afferma 
che egli fu graqda e nobile poeta. Nella 
sua poesia vi sono strofe cha ondeggiano 
tra una melodia e una fantasia squisita. 

E1 a coloro ohe dicono che il suo 
teatro gli è premorto, patrobb) chie­
dere: Che cosa c'è di vivo nel teatro 
italiano? Nulla. Che cosa vi sarà fra 
50 anni? Nulla. 

La vera gloria di Civallotti rimarrà 
sempre quella eloquonza impetiioe» ad 
irresistibile che profondeva nei suoi di­
scorsi respiranti tutti nn sentimento 
largo e profonda di idealità. 

L'Italia perda in lui un forte uomo, 
nn alidissimo oratore, un grande citta­
dino al di sopra di ogni partito. Egli 
era tra l'Estrema Sinistra a le istita-
zioni una salda colonna dola Patria, a 
certo, sa fosse salito al potere, ciò sarebbe 
accaduto per. il bene dall'Italia. 

Carducci poeticamente coocliiuse; 
< Io mi ero augurato ch'ei vivesse a 

luogo, tranquillo e placato. Ora pla­
cato è davvero. Ma, come agii poeta so­
gn i delia greca poesia, por ora si ag­
gira fra i magai spiriti per cai Italia 
risorse, D.ciamo aveall'ombra del grande, 
dei poeta, dell'oratore. Av», o Felice ! » 

ni I fra la Russia e la Corea 

DISASTBOSI EFFETTI DELU PiURi 
Scrivoao da Bologno, 11 marzo: 
« Giunge da Argenta notiziache quella 

popoiszione trovasi in sitauziona critica 
perchè presa dallo spavento del ter­
remota. 

Multi pissano la notte all'apiinta, N-illa 
chiesa, che trovasi gremita di gente, si 
sparse un falso allarme; si fece un'e­
norme ressa alle porte ; tutti volavano 
uscirò a una volta e s'ebbero a deplo­
rare varii feriti per contasiona ». 

Bàratieri gravemente malato 
Vienna 11 — I giornali hanno da 

Trento che Baratiari è caduto grave-
menta malato. 

Yokohama i i — Il Re di dì-ea ha 
chiesto tre giorui di tempo per rispon­
dere alla domanda della Russia circa 
la questiona di Alexejeff (addetta com­
merciale russo) a degli Istruttnri rossi. 
Il Consiglio dei ministri, teontosi a Seul, 
decise di risponderà che intendeva di 
rlniiaoiare ai Servizi di AlezeJ^ffB degli 
istruttori russi. Il miaistro degli alteri, 
ohe aveva .qombattnto tale decisione, 
rassegni le ilimisaiioni. 

Dichiarazione algnlflcante 
Si ha' da Parigi, IO marzo : 
« li depittìiio MaUMlziò Lebon, ex se-

gietario alle caloaie, Indiriz^i'-ai suoi 
eiettori una lettera di commia!»). 

In questa lettera egli dice che, non 
approvando la condótta del MiUisMro 
nella qu^tlone Dreyfus, e non volendo 
combatterla perchè ne divide l'opinione 
quadto al resi.), si ritira dalla Vita po-
litiaa e non si ripra3en^^i<à agli alettari, 
par chieder loro, nelle imaiiliodti efe-
zioni, di cadfermargli il manda'io». 

FMiOVimStA. 
(Pi qua e di iàHel ludri) 

M e r c a t i d i taatakal l b&vitfi 
che avranno luogo nella Providoia di 
Udide e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana': 

Luaeli 14 marzo — Oioppo, Palaia-
nova, Sesto al Reghena, Toliaèiiò. 

Maiteai Ili id, — Codroipo, Stii'lini. 
borgo, Trioesimo. 

DÌercoledl 16 id. — Monfal(faae, Poz-. 
zuolo, S. Daniele. 

Giovedì 17 id. — Udine', Sa'ode. 
Venerdì 18 id. - • Udine, S. Vito al 

Tagliameatn, 
Sabito 19'id. —' Moggio, fc^ifónoiia. 

Gomutemoraalonl di Oaval-
i o t t l .farono fitte dal ConSig'ia oogaa-
nala di San Vito al .Tàgliamanto, sd a 
Pordenodft in Una nomerosa rioolona'di 
cittadini tenuta nella sala della «Siella 
d'oro », 

ànm M mmìk immi 
Codroipo, l i liianct.' 

Don Roberto Biitsotti nacqne ad A'n-
none Vonetifo (Venezia) e conta ora 40 
anni circa. 

Da pareootii anni si troviifva; óome 
coopei'atare del parroco di S. Giov'à'nni 
di òasKrsa, di lui zio, Il quale, forse.a 
causa dell'accaduto, si trova' ora a. le't'to 
gravemente ammalato. 

Don Roberto era uh prete tflld moda ; 
battagliera ad Intraasi^eate; un' vero 
valore p^r il partito clericale, Giònodb-
stante ara stimato ed apprezzitb da 
molti', e godeva quindi graadisaio^ fi­
ducia, ohe egli seppe sfruttare a iiitto 
suo vantaggio. 

Molti sono i danneggiati, ad ogai giorno 
vengono alla luob nuoylé marachella. 

I commenti a questa foga sono ìofl-
niti. C. 

i drammi dei oontrabbanilo 
Trento It — Tre contrabbandieri 

fnronoi scapatiti' presso IE>' loca'lità di Ci-
liion da tre doganieri italisni, che ai die­
dero ad inseguirli. Uno dei oontraUbau-
diari fu ucciso da una fucilata; un altro 
cadde durante la fuga in un burrone, 
riportando gravi lesioni; il terzo è riu­
scì to a fuggire. 

SCONTRO FERROvUiiÒ' 
Villacco 11 — Nella staiiiiae di Jii-

decburj; avvenne stamane una collÌBÌona 
fra il treno passeggeri, occupato da 
operai italiani, ad un trono vuoto che 
manovrava nella staz one. L'accidente 
fu cassato da una falsa interpretliìAone 
dei seguali. Un condìittore e tre passeg­
geri rimasero gravemente feriti; un 
altro conduttore riporti leggere ferite. 

• VASIO OOMPLOTTO ANAROtìlOO 

Parigi 11 — Si afferma cha l'arre­
sto di duo degli autori della raoenti 
esplosioni condusse alla scoperta di una 
vasta associazione anarchica. 

La polizia peri si mu'atiane riservata. 

U n f i fonte l u r o v i n a » Scrivono 
da Gradisca: 

« Il ponto sul Torroi o'^re il ^aesa 
di Versa, di proprietà erariale, si trova 
in un tale stato di deperimento, ohe fa 
vergogna, Ma, non basta oli : vi i anche 
li pericolo ohe possa toccare qaaliha 
serio guaio ai passanti.' 

Pa'iieoohi sono dunque i motivi ohe 
reclamano un serio provvedimento'. Ma 
finora tutti i reclami a nulla ap^t^oda. 
reno ». 

U n a g r a v e d i a i s r a s i n è .acca-
diita uella frizionò dì Ragogua (San 
Daniel» ). Certa Angelica Zanese-P^Uis, 
d'anni 50, dopo aver assistita al parto 
di una sua figliuola, verso le SI dal 
mattina voile recarsi a lavare alenai 
pannilini, ma, sia per l'oscurità, q per 
l'estrema debolezza (natrandosi la misera 
assai scarsamente), cadere ip .una fognai. 
I suoi di casa, n^n vedendola .'tornare, 
si diedero a ricercarla, a la trovarono 
bocconi nella fogna, già fredd9 oadayere. 
II triste caso ha fatto molta impressione. 

X i a d r o I n t l r a p p o l A i A'Pa lazza 
fa arrestato Maièrbn Albino, perchè, 
entrata nel negozia di aommestiblli, mi-
mentan^mante incustodito, di Mniisi-
nano Giov. Batt,, rnbavà da ad'cKssitto 
la somma di lira 16.25. 
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n i d a x i o u e d i p e n a t Turolln-
Beoittninn d'aaai 36, dn Paìiaanovn, fu 
OondaDDato dal Tiibunale di Uline a 
meei sette di reolusione per ferimento 
a danno di Sebastlanls 0 . B. con con-
gSfiiieDta di malattia per giorni 20. 

La Corte- d'Appello acoogllendo le 
oonolusloDi iii\h difesa ritenne limitati 
la datata della malattia al disotto dei 
giorni 20 e ridusse la pena & mesi 4. 

Sentenna conferinatai 6a 
sta'do Angelo d'anni 26 , da Cassacco 
condannato dal Tribunale di Udine a j 
13 mesi di raslusloos per appropriazioni | 
indebite e tutto, ebbe in Appello oon 
fermata la oondanna. 

UDINE 
(La Città 9 li Comune) 
Il Conaigllo provinciale i 

oiiQoooato io s^ss'.noe straortinariK pel 
giorno di lunedi S8 oiar^o 1S98 alia 
ore U ani. per dlsontera e deliberare 
ne! seguente ordine de! giorno : 

In stduta pubblica. 

I In seduta privata. 
I 2S. DiiDianda del dott. C^noiaui Oiu-
• seppe gi& merlico coudottn di S. Gior-
I glo di Nogaro per la liquidazione della 
I pensione. 
I S3. ProptjSta pel oonferimento di un 
< posto del legato C^rnazai presso l'I-
i stltnto delle 6glle del militari italiani 
! In Torino. 
j C o m m e m o r a z i o n e d i C a ­

v a l l o t t i » N'I trig39 mo della morte, 
I l'illustre e compianto poeta e patriota 
i sari commemorato nella nostra cittì 

dall'uu. Qirardiui. La solennità nvr& 
luogo nel Teatro Minerva, 

T i r o a s e g n o » Domani esarota-
zioni dalle ore 'Z alle 4 pom. 

P e r I P r e t o r i » L'aumento degli 
stipendi dei pretori deoorreri : dal 1 
gennaio scorso per quelli (sono 551) ohe 
compirnnno il aessonnio durante l'eser-
oizio 1899; dal 1 di luglio pei rima' 
uooti, E però si avrà una categoria n-

1 bica a lire 2800, come stubiliva 'a legg ; 
. 1 per la rlduziooo delle preture. 

P e r I m e d i c i c o n d o t t i . 1 dot­
tori Saverio Padovani, Vito Losehiavo, 
Francesco Macfreid, Kaffaele Sarra, Kaf-
taele Bronzini e Antonio Del Salvatore, 

. assistiti dull'avv. Pietro Nocito, ricor-
1.1 n?"-'?* „,',»"?»: "rT»°i'i°!'?Ì!!l'! I ""•" *"* 1"'''"' Sezione del Consiglio „,.,.»..,ni.i« or-™,,, «,-.i,-» .̂ gjjjjg pgj, j(,iij,|i|.g ohe l'art. 18 della 

dare diritto alla 
della Gl-ianta provinciale amministrativa 
pel quadriennio ohe va a scadere col 
31 dicembre 1899 in surroga<loue del 
eignor de Brandis co. dott. Borico che 
non ha accettato l'inearico, 

2. Nomina di un revisore del Conto 
consuntivo 1897 in sostituzione del de-
fante avv. oomm. Paolo Billia. 

3. Nomina di no membro supplente 
del Consiglio provinciale di leva in so-
stiiiziono dal defunta avv, comm. Paolo 
Bilia. 

4. Notaina dì un membro del Cinsi 
ilio d'amministrazione del Manicomi di 
S, Servolo e S. Clemente in Venezia 
pe! quadriennio 18981901 lo sostitu-
ZIO. e dei defunta avv. comm. Puoio 
Bill à. 

5. Nomina di un membro del Cumi-
tatM di stralcio del Fondo Territoriale 
in sostituzione del defunto avv, comm. 
Pio lo Billia, 

6. Nomina di un membro del Consi­
glio d'amministrazione del legato Sabat-
tioi di Puzzuolo in sostituzione del de­
funto avv, comm. Paolo Btilia, 

7. Nomina di no membro della Com-
missioue provinciaia per la veodita dei 
beni demauiall in aostitnz'one dol de. 
fumo avv. comm. Paolo Billia, 

8. Oomunioazione di deliberazione d'nr-
.gt'Bza còlla quale fa provveduta allo 

sterno di fondi dagli articoli 68 e 69 
del bilanciò 1897 per lire 15,000.00 a 
favore degli articoli 4 3 a 4 4 : mante­
nimento maniaci poveri, 

9. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colla quale fu provveduto a 
nuove iscriiiouì di fondi in attivo e 
pansivo del liilanalo 1898 pel pagamento 
4egii stipendi e pensioni agli impiegati 
e praaionati dell'Ospizio Esposti e pel 
conseguente rimborso. 

10. Comunicazione di deliberaziona 
d'iirgebza .colla quale fu disposto che 
gli impiegati dell'ammioiatrazioue pro­
vinciale abb.ano a prestar aervizio anche 
Bell'interesse dall'Ospizio dagli Esposti 
a delle Partorienti. 

11. Comunicazione di deiiberaziooe di 
urgenza colla quale fu assuoto a carico 
provinciale il quoto di spesa stabilito 
dalla legge per la costruzione del Campo 
di tiro a segno della Sgcieti manda­
mentale di Gemona, 

12. Comunicazione di deliberazione di 
urgenza colla quale si contribuì con lire 
100 alle feste commemorativa cinqnan-
tQoarìe della difesa di Ojoppo, 

13. Contributo per le tabelle comme­
morativi nel monumento a Vittorio E-
mannele sul Colle di S. Martino, 

14. Parere sulla domanda del Comune 
di Tenzone per la olassifloaz ona In terza 
categoria delle opere di difesa alia 
sponda sinistra del Tsgliamento e del 
Fella. 

15. Riparto dalla sposa pei ID stipen-
d'o alle guardie forestali fra i Comuni 
di Olauzetto e Vito d'Asìo, 

16. Parere circa la delimitszioce ter­
ritoriale della fruzione di Pesarils in 
Comune di Prato Gamico, 

17. Parere sol trasferimento a Ve-
droDza della sedo municipale di Lusevra. 

18. Sullo svincolo della residua cau­
zione offerta dalla ditta ing, Foffani 
assuDtrice delle opere di ooatruzione 
della ferrovia .Udina Portognaro. 

19. Vendita del salto della Roggia in 
prossimità alla Caserma dal r. r, cara­
binieri di Udina. 

20. Acquisto dall'Ospizio provinciale 
degli Biposti e dello Partorienti dello 

•stabile ex Nardini fuori porta Prao-
chinso di Udine, 

2 1 . Domanda del Comune di Villa-
aàntioa per contributo della Piovinaia 
nella'spesa di costruzione di argini alla 
sponda sinistra del torrente Dogano a 
difesa dell'abitato e del territorio co-
munale. 

legge sanitaria, per 
stabiliti di un medico condotto, non 
richiede uaa nomina per un triennio, 
ovvero la conferma per tre anni di «• 
sercizio, anche quando la nomina sia 
stata fatta per un tempo minore o il 
servizio sìa stato interrotto e poi ripreso. 

La quarta sezione, con decisione rra 
pubblicata, stabilisoe che l'art. 16 della 
legge sanitaria dispone testualmente ohe 
< la nomina dei medici e chirurghi sti­
pendiati, fatta dal Consiglia comunale 
dopo tre anni di proea, acquista ca 
ratiere di stabilità > flssinda il tarmine 
di decorrenza del triennio per i medici 
già io attività di servizio, ad aggiun­
gendo ohe, compiuto il triennio, il Con­
siglio non possa lioanziarli sa non per 
motivi glustiUoati, con l'epprovaziune del 
prefetto. 

Con tale disposizione il Consiglio di 
Stato decide li coocetto della continuità 
del periodo stabilita dalla legga io un 
triennio, senza di che si arriverebbe 
all'assurdo di una stabilità determina­
bile dalla ricongluozione di servizii pre­
stati in varie fraz>nni di tempo anche 
a distanza di parecchi aoDi, ed incapaci 
per ciò a costituire un serio esperimento 
del valore e della solerzia di un medico. 

Decisa la continuità del triennio, la 
quarta sezione però aggiunge che non 
è certamente neoesaario che la nomina 
aia stata fatta espressamente per un 
triennio, potando l'eBeralzio triennale 
risultare da una prima nomina circo­
scritta ad un tempo minore, ma susse­
guita da immediate confermo, ovvero 
da un servizio cominciata per virtik di 
una nomina anche limitata ad un tempo 
inferiore al triennio e tacitamente per­
seguito nelle stesse condizioni di diritto 
e di fatto. 

Questa decisione, che risolve una que­
stione da lungo tempo dibattuta nella 
numerosa classa dei medici condotti, 
farà cessare 1 dubbi che davano luogo a 
continui litigi e a parecchie ingiustizi''. 

P r o m o z i o n e » XI signor Eugenio 
Bianchì, segretario presso qnesta Dire­
zione provinciale delle Poste, in seguito 
ad esame felicemente superato, fu dichia­
rato idonea al posto di vice-direttore. 

Goagratulazicoi. 
P e r s o n a l e d e l l e . P l n a u v c » 

L'altimo Bollettino del Ministero delle 
Finanze contiene le segueoti disposizioni: 

Vaaoiol Antonio, ufaaiala d'ordine a 
di classe transitoria ad Udine, è eoapeso 
per giorni quattro dal godimento dello 
stipendia; oav. Luigi Gerometla, è tra­
sferito da Udine a Venezia, e Giov, Bat-
tela Rossi, da Lucca ad Udine. 

Camera di commercio. 
Fuochisti e macchinisti. La persone 

che desiderano ottenere il carti&cato 
d'idoneità alla conduttura delle caldaia 
a vapora, sono invitate a fare tale di-
chiaraziooe alla Camera di commercio. 

Per gli esportatori. Si avvertono i 
commercianti e produttori friulani che 
la Camera di commercio italiana di 
Londra (4, St, Mary Ax") ha compilato 
un elenco di ditte inglesi disposte ad 
assumerà la rappresentanza per l'Inghil­
terra e per le colonie di Case primario 
italiane. 

Esposizioni. A Como nel 1899 arri 
luogo uue E«po.ìiziaua nazionale d'elet-
trioità e dell'lodustriu serica ed Inter 
nazionale per macchine, utensili e prò 
cessi relativi uli'ìod astria della seta. 

A Praga verrà aperta dal 15 al 22 
maggio una Esposizione internazionale 
di prodotti industriali e alimentari. 

la Asti nei prossimi mesi di aprile e 
maggio si terrà nu concorso interna­
zionale per mezzi di trasporto delle ave 
pigiate, dei mosti e dei vini. 

L n c o n f e r e n z a d i l e r a e r a 
n i P a l a z z o d e g l i S t u d i . Alla 
8 e mezza precise, in eoalituz'Oiie del-
l'avv. C, L. Schiavi aasaota, il prof. L. 
Fracassattì presentò con opportune pa­
role al pubblico li oonfsraoziere prof. 
Ardy. 

Questi esordi niTrendo una doBu'zlone 
del genio, dietnguendo ed enumerando 
i vari! get'ii parziali, gli Mrt'sii, gli scien­
ziati geniali in questo o quel ramo della 
attività umana; e pissando poi a con­
siderare il genio universale, quella monti 
eccelse ciuò che iotniscono II vero In 
trioseoo a pravedooo II divenire di ogni 
fatto, di ugni feoomeno che considerano 
e studiano. 

Vero prototipo di questo genio va­
stissimo, fu il nostro Dante Alighieri, 
genio che tutto intuì e tutto compresa. 

In tutta la opere di Dante si trovano 
concetti di sooìologia, sebbene il nome 
di questo oorpo di dottrina non esistesse 
all'epoca di Dante. 

TI conferenziere si rpstringorà a oon-
sidi-rora a compulsiire la sola « Dlvln» 
Commedia», e doli" mcltepllci questioni 
che il socialigmo attuale include, ne 
toccherà soltaulo quattro : quella do^ 
del lavoro, del rapporti fra capitale a 
lavoro, della egusglianza sociale, del­
l'emano pazione della donna. 

Premette una esposizione sullo stato 
della questione sociale ai tempi di Dante, 
e descrive coma esso fosse — p^r ra­
gioni storiche, religiose e politiche, che 
indica — terribile e stridente anche 
allora. Dante infatti conobbe e dipinse 
te miseria del suo tempo, ad ha profu­
sione di massime e di consìgli nel suo 
libro immortalo. 

Il conferenziere passa in ftlonofica e 
sociologica rassegna le accennata ptin-
oipali questioni dol socialismo, e leggo 
per ognuna di esse opportuni brani del 
divino poema, aggiungendovi le proprie 
considerazioni ed i propri! commenti. 

Ooncliida infervorando allo studio di 
Dante, consigliando a tenere la mente 
fissa in ini, ohe dà sempre, ed io ogn' 
questione, lumi chiarissimi, 

Il pubblico eia scarso ma scelto: po­
chissime signore. 

Il conferenziere fu al'» fiie appi»"-
dito. 

P e r g l i I n a e K n a n t l d e l l e 
S c u o l e e I s t i t u t i t e c n i c i . Te 
legrafano da Roma che il ministro Gali» 
i intervenuto alia seduta della Giunta 
ohe esamina i} progatto di iniziativa 
parlamentare per l'aumento degli st] 
P'indii agli insegnanti delle scuole e i-
stituti tecnici. Aderì in massima alli 
proposta, impegnandosi a trovare in 
altri capitoli dal bilancio ì mezzi nooee 
sarii. Confermò l'abbandono dal propo­
sito di uoiSeare II glnoasio inferiore e 
la scuola tocnioa. La coramiss'one In­
vitò il ministro Luzzottl a intervenire 
alla prossima sua adunanza par pren­
dere una deliberazione concreta. 

M e m e n t o a g l i e m i g r a n t i . 
Vennero invitati i sindaci ad informare 
il_ pubblico che eli emigranti che si di­
rigono a San Paolo (Braaila), qualifl-
oantisi agricoltori senza esserla, allo 
scopo di viaggiare gratuitamente, $i u-
spongono a dolorosa couseguenza. 

Un altro comunicato avverta gli e-
migranti, reoantisia cercare lavoro io 
Austria, che in causa dello intemperie 
vennero ivi sospesi molti lavori ; Il con­
siglia pertanto a non partire prima ohe 
i sindaci li avvertano della ripresa dei 
lavori. 

T i p i e a g n r e . I l v i a g g i a ­
t o r e c o m o d o . Potrebbe chiamarsi 
cosi colui ohe, per massima sacrosanta, 
di nulla si priva per fare il pieno co­
modo proprio. 

Kd è per lo più un individuo grasso, 
dalla face a serena, dal respira pesante, 
nell'azione assai lento. 

Perciò, coinè viaggiatore, egli occupa 
sempre il posto d'angolo, presso il tìne-
striuo: là si respira meglio. 

Il treno parte alle 23.10? 
Egli alle 22.30 ha già preso possesso, 

ed è pronto, munita di tutto. 
Ha già il berretta in capo, tiene due 

0 tre giornali da leggere in viaggio, ed 
ha collocato sulla rote j suoi bagagli in 
modo più che sicuro. 

Se qualcuno borbotta, perchè non ha 
spazio per la sue valigie, finga di non 
sentire, 

Quando il treno parte, sonnocchia. 
Dopo cinque chilometri, russa profon­

damente, Imitando il suono di an violone, 
appoggiata la testa sulla parete Imbottita, 
col berretta ohe gli copre un occhio od 
un orecchio, e con la mani grasse pen­
zoloni. 

F a m i g l i a L l l l p u z i a n a . So'a 
mente per pochi giorni sarà vigibila, in 
via Cavour n, 15, una famiglia L'Iipu-
ziana, composta di signori a donne. 

Il gabinetto resta aperta tutti i giorni 
dalie ore 10 ant. alle 9 pom. 

Ingresso: primi posti cent, 25; secondi 
15; militari non graduati e piccoli ra­
gazzi 10. 

11 M o n t o d i P l e t À te. noto che 
duraute il mese di mirzn possono aisere 
rinnovati i bolli^ltini color giallo (atti 
a tutto aprila 1896, rinnovazione ohe 
potrà aver luogo anche dopo, semprachò 
l pegni non siano stati venduti. 

I giorni di ven tifa sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio n. 67, esposto negli 
albi d'uffloia ed a mani di tutti i sin­
daci e parroci d-̂ lla provincia, e che 
(ro'.iai anche rip'>rtfi{fi nel n. 6 e 9 dal 
periij'lo «L'amico del contadino». 

Sentenza confermata» Gri-
noviro Felicita, ostessa di Udine, con-
dannita da questo Tribunale alla multa 
di lire 250 per oltraggi ad un testimonio 
eh» deponeva in una cauiia avanti al 
gimlioe conciliatore, ahba in Appello 
aanf.fra)ata la condanna. 

A r r e s t o . Ieri mattina fu arrestato 
in vìa del Gs'so, Aionnio Giorgio fa 
Francesco A anni 45, olzolaio, sbitante 
in Udine via Troppo 47, perchè autore 
del furto di ui baule, 

l ' e r l ' e r i g e n d o O s p i z i o c r o ­
n i c i d i U d i n e » hanno versato alcuni 
am'oi, col mezzo dei s-gnor Italico Oar 
goelattl ed in morte di Giacinto Dal 
Tln, lire 25. 

(Jn a l t r o s u f f r a g i o u n i v e r ­
s a l e . Li Francia celebra l'anniversario 
del suffragi.) universale concesso ap­
punto nell'anno 1848 L'Italia celebrerà 
invi'oe gli anniversari! delle date che 
sagnarouo le estrazioni a premli delle 
Littorie per la benolìoenza e per la 
E-apissizioni, ideate e mosse in pratica 
dalla Banda fratelli C-isareto, 

L'ultima specialmente, per l'Esposizio­
ne Qsnerale di Torino, avrà una solen­
nità speciale, perchè è quella ohe offra 
le maggiori facilitazioni al pubblici, 
Dna milioni di lire, ripartili lo'ottoiuiU 
premi, a coi concorrono ottomila oan-
tinii'a 'li biglietti, è tale una combina 
ziuno da far quasi certo di vincere, Av-
V 9 ) agli speculatori, agli uomini pru-
d»i'ti e saggi. 

T e a t r o S o d a l o . Questa stra alle 
orti 8 e mezza Lohengrin, 

— D,)ineiiìca a lunedi Lohengrin. 

B a n d a d i f a n t e r i a . Beco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda dal 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 13 
miiiz\> in piazza V. K, dalle ore 16 
alle 17 e mezza: 
1. Marcia « Nozze d'oro dei 

beraoRlieri » Tatti 
2 . Mazurlt'i «Finr di gigl'o» T'.r-iiti 
3. Scena, coro e terzetto 

atto 3 ' «I iGuarany» Gnmes 
4. Waltzer «Folle ìvrense» Waldteufel 
5. Cvro s'ittìmino a floale 

alto 4° « Don Sebastiano» Douizetti 
6. Folk') «Le» » Maroli, 

Tribunale penale. 
Udienza ti marzo. 

Di Franceschi Leonardo di Gasparo, 
d'anni 33, muratore, "da Osoppo, impu­
tato di falsa testlmoaiaozj a danna di 
Murerò Diman.co, fu condannato a masi 
10 di reclus.one e 3 d'interdizione dai 
pubblici ufHoi. 

— Bordon Andrea fu Andrea d'anni 
42 a Dugaro OiU8'>ppa fu Giuseppa di 
anni 29, possidenti da Oblizza, appel-
laotl della sentenza 22 dicembre 1897 
del Pretore di Civiriale, ohe li condao-
nava, il primo alla reclusione per giorni 
12 ed il seconda 9, per lasiout voioc-
tarie a danno di Simoncig Valentina, si 
ebbero confermata la sentenza. 

Ì^Inova 0 a s c h e t t e r l a » In piazza 
Mercatonuovo, sotto 1 portici vicino al 
negoz u Tomadiui, il a'g. Marco Fernglio 
ha aperto di recente una fiaschetteria, 
messa con eleganza e fornita di eccel­
lenti vini comuni e di lusso, liquori 
assortiti e caffè. 

E m p o r l u m . Col soo fascicolo del 
febbraio, questa interessante Rivista con-
t'uua e sempre più afferma quelle che 
ormai si possono dira le sue gloriose 
tradizioni. Due artisti atranieri, poco a 
noi noti e altrettanto notevoli e, cioè, 
un pittore l'Herkomer, e un letterato, 
il Maeterlinrk, ci vengono presentati da 
Heien Ziram'irn e da Riocarlo Forster; 
Vittorio Pica ci porge una nuova seria 
de' suoi simpatici studi artistiói, né 
mancano gli argomenti di attualità. 

Ecco, del casto, il sommario dei fa­
scicolo, come sempre c o grande profu­
sione e etupendamento illustrato : 

• Artisti ooDtemporaaoi: Hubsrt Heikomw B, 
A, • Helca Zimmern (con %i illustrazioni). — 
• Letterati coatempor>n»i:M>ai>na Misterlinok » 
Riccardo Fonlw (con 7 illunInMioul) — • At­
ti» vono gli albi e le aaitsilo: IX, La gnarca 
(Gallot, Ooy>, Ratlisl, Clurlat, Raffot). Vittoria 
Pioa (eoa 37 lllastraiionl) — • EtnotiraS» : Ma-
•chere, E, A, • Braylty Hodgatts (eoa 23 ìlla-
alrizicaij — « Sooperio artiitlchs: Argo nel 
Castello «forzeiiiio di Milano » Fransosco Movati 
(oon 5 lliuatiaiioni). 

DA VENDERE 
macchina a vapora, forza cinque cavalli, 
ottimo stato. 

Rivolgerai a Pietro Sartogo, Udine, 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a I I . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 71, del 6 marzo 1898 
oontiana : 

L'InioadsDsa di Fioaau di Udina hi aperto 
il ooncorso p«r il sonforlrasttto dalla riveadlta 
d« gsaerl di privatift n. 8 in Omo «ol rei-
dito di lire 141.8». 

— Ad litania di Dilla Tom aio. Batti, ni-
•idioti In Udini, e di altri in ooofron'o di Del 
Biinoo Antonia fa Natili ved, Franouihtnli di 
Moiuni di Bint'Asdrat di Talmtioni, ank luogo 
dinoti il Xribanala di tfdlni ali'adieon dol 4 
miggfo Ì89S, «ilo ora 10 ist, l'iocanto per li 
Tsnditi al migglori offirinti digl'lmmoblll liti 
in Comnni oiuaario di Manina. 

— Bino Anna (a QiuiSppa, vidon di Polo 
Qi» Balli di diala, di Avlano, lu diibitHtc di 
Koiottiro tanto nell'Intirisso proprio, quiato e 
quali Q-jdro • ligala rippriaentiuta d^ propri 
nnattro egli minori, la loatania abbiudonaii da 
Polo Qio Bitta fu SibutUno, morto a Qiail li 
3 ottobri 131)5, 

O* a f f i t t a r e I n c a s a D o r t a 
piazza Vittorio Emnnnoie, appartamento 
con cinque ai-inze e cucina, nonché uno 
studio per piuoru o fotografo. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
In piazzetta Vaiontinis, n. 4, à d'affit­
tarsi li terzo appartamento, composto di 
sol oimera s cucina. 

Rivolgersi nll'Ufllcio Annuaoi del no­
stro Oioroalo, 

B u o n a n a a n s a » 
Offerto btli alla ionio Congngaiion* di C«-

rìtii io morto di 
CioUri prof, cao, Qlnaimi i Danto dott, Olo-

vanni Un 1, 
Billia eoum. Paolo: Linda Yalantlno Uro l, 

Dlanin Giovanni i, Di! Tono noli, Borica s i-
nioro 1, Lurinli Mirto di Pordonone t, Da 
Toni ing. i, Stefani Laura i, 

Briuui Óiauppe ; Tirìndilll Silvio di Pelotto 
lira 1. 

Pmii doti, Qirolarm di Aviano : Dorigo dott, 
Qlovinni tir* 1. 

— Per il GomitatoProt.diU' Inranilainaorla di 
Billia comm. Paolo! Aii|alni so, Daalil» 

lira 10. 
Driuasi Qiuttppt i Dell* Mora Oluiipps Un 1. 
— Per l'Istituto Doreiitt* in morto <U 
Dritmi Qiusoppi: Mirlino Lucia miistn Un 

1, Amolla Paromili I, nv.mo parroco di Onui-
gnaoco 2. 

Patqualis dì Gimonit Girolamo D'Aronoo 
Un 1. 

CloMg prof. 009. QiowMni: riv.mo don Gin. 
Hoppa Iniiig Uro 5, rov.mo don Qlov.inai prof 
Trinko ^ Paolo Oupardia >, Dinlolii Animilo 
1, Cario Nigg « Oomp. I, Leonardo Biiuni 1, 

Billia oomm. Paolo: Loonirdo Biuinl Un 
1, Amirico Fabrli 2, Vittorio Mirau di Siano 
2, aiuaaiips DoretU avv. C, Qlaaeppa Butolilll 
di Boniicoo 2, BDiohitti Olacomo 1. 

aio Balla Caiwiuni di Oorvisotta: Gin Batti 
Mirloni liro 2, 

— Per liSooletàBidaeiayotaranlinmortedi 
Briuisi aimsfpi: Brogoen. FUIppo U n i . 
Ctoili^ prof, cao. Qioiiiin»! t BilUa avv, Gio 

Balta lire 1, BeUramo Domaniso o oonioito 1.50, 
D'Orlandi Plitro 2, Dal Pino ing. Giuioppi 1, 
•todontl doilUititato Toonieo 40. 

£ilKiii oomm. Paola i Baltrame Domoniio Un 
1, D'Orlandi Pietro 2, Dil Pino ing. Giuippo 
1, Degani NIsoli 6, 

PEfi CHI CERCA LAYOHO. 
Nella Kaiser Franz loaef Strasse sul 

lago di Klageofurt, sezione Maria W&rlh-
Auenhof, trovano lavoro per tutta la 
stagione 1898, lavoranti di terra, rocc'e 
e manovalj ; piccola compagnie possano 
ottenere anche lavoro a contratta, Ri­
volgerai al sig, Cr, B. Micossi io Mario 
Wbrth am WSrthersee, Karnten. 

Osgei'vazioni meteoralogicha. 
Staziona dì UJine — &. Istituto Tacaico 
11 . a • 1898 onO en 16 •rati 13 

or» 9 

Bar. lid. • 10 
Altom. UII.10 
livallo dal man 762.4 761.3 762.1 76&0 
Umido Illativo S2 48 60 59 
Stati del aiolo misto il.ser. sor. miito 
A«|nacad.uia. - • — — -• — 

3 ( dirixione 
|(vel«iitakii>.-
Teriii. Mutigr. 

E E E KE 3 ( dirixione 
|(vel«iitakii>.-
Teriii. Mutigr. 

IS 17 13 ì 
3 ( dirixione 
|(vel«iitakii>.-
Teriii. Mutigr. 4.2 7.8 4.t Ì:Ì 

"\ 
T<»»P»'»»"»} minima 1,0 
Timpsratun minia» aU'apirto —0.8 

,t. i V aiulma 2,0 
" i . > .ii-'.petlo 0.2 

'i'imjw protaiite; 
Venti freaohi forti aatlinlrioaali — Cielo nnyo-

loio Qopirto eoa pioggio — qnalsho nivioiti. 

C O R T T D T S S I S E DI UDÌMÉ 

Omicidio oltre l'Intenzione. 
Udienza 11 marzo. 

Presidente Vanzetti comm. Vittore. 
Oindioi Dalli Zotti e Tnberti. P. M. oav. 
Merizzi. 

Difensore: Bertacioli. 
Parta civile: Baschiera e Levi. 
Accusato : Barazzutti Antonio fn An* 

tonio d'anni 21 da Imponzo. 

Avendo l'avv. Birtacioli, difeusora 
dell'accusato, telegrafato da Traviso 11 
giorno 10, ohe non avrebbe potuto tro­
varsi ad Udine che la sera da l l ' l l , il 
Pres dante diede incarico all'avv. Driussi 
di assumere la difesa dell'imputato fino 
alla venuta dall'avv. Bertacioli. 

L'avv. Driussi telegrafò al collega 
Bertacioli, che gli rispose di assumere 
la difesa soltanto fioo alla costituzione 
del giuri. 

In base a ciò, all'aprirsi dell'udienza, 
l'avv. Drii)8Sl chiese alla Corte il r i e 
vio della oaasa all'udienza di oggi, non 



IL F R I U L I 

patnodo egli assumersi la difesa di una '• 
oausn ohe DOD ounosoeva. 

Il Prasidenie gli osserva ohe ai po­
trebbe esaurire l'iaterrogatorio doU'ao-
oasalo ed esamiuare i testimoni, i quali 
poi si sarebbero qui trattaautì per 
la ereotusl i domaoda da parta dell 'avr. 
Bertaoioll. 

li P M, i di parerà oontorms. 
L'av7, Orlussi ìoeiste nella sua do-

maDja, 
L I Corte proauDoia ordiDaoii , oolia 

quale, aooogliendo in parte la domanda 
(Irill.i ditn7, or i iua oh-} nella adieuzi 
pomeridiana si proooda all'interrogiitu 
rio dall'acousato, rimetteado l'esame dei 
testi nll'udiensa di uggì. 

• n t e r r o g n t o r t o 
d o l l ' a c c u s a t o . 

li Biraztutt l dice che la aera dell'S 
Dovembra di ritorno dal meroalu di Tol-
met io , giunto ad Imposto , entrò Del­
l' asteria di Flamia Leonardo, nella 
qu\ la si trovavaun oonveaute varie per­
sone, oni raoaonlA che aveva venduto a 
Tolmezzo un maiale, ricavando più di 
quanto credeva. 

Dice ohe era alquanto preso dal vino 
e che, dopo il suo racconto, i presenti 
comiuclaroao a burlarsi di Ini, ed alcuni 
anche gli posero le mani addosso. 

tie nacque allora una cjlluttaziooa, In 
trasportato fuori dell'osteria a gli fu­
rano meosti alcuni colpi di coltello, onde 
egli vedendosi in tale modo in pericolo, 
levò di tasca un piccolo coltello a con 
questo diedesl a menare colpi senza 
sapere a ohi arano diretti, e quando 
vide il Flamia Antonio cadere a terra 
si pose in fuga. 

Dice ohe riteneva di non avergli pro­
dotte lesioni gravi ; ohe stette assente 
dal suo paese due giorni, vagando per 
i «ampi, e che avendo poi appresa la 
morta del Flamia, si costitni ai cara­
binieri. 

Le ultima lanoie della difesa furono 
spezzate dai due campioni del foro udì-
nase, avvocati Caratti e Bertaooinli, i 
quali commossor» l'uditorio. 

Quindi, dicb'^iralo chiuso II dib 't i 
mento, ne fece ii > diiiiftatlssima od iin 
parziale riassunsi il Pi siidente, 

I g i u n t i si rit l'iiuu a!ij o r a 2 a me?.:'. 

ILTEBDETTOEL'&SSOLOZIOHE. 
I giurati rientrano nell'aula alla 3 

oiros. Un silenzio imponente regna nella 
sala, 

Bsji amnfi sero a l utiabimiià l<i legit­
tima difesa per la Laoia Oantarntti e 
di conseguenza esoUsero il uiunlato del 
Cuìautti e la loro complicità Lolla causa. 

Un atjplauBO scoppia nella enia alla fina 
della lettura, fatta dal s ig , Ueigii. 

In coaa:>gn9aza di ciò la C'jrta prò-

mimi 
orsi. 

I 
'*f̂ iMWMBg!!S'ii»fflgU'!**!g!̂ ^ IMW IB-IK mw] 

E DISPACCI 
MATTINO 

Il progetto de! socialisti 
contro il duello. 

Roma ISS — Quando verrà 
in discussione, se pure verrà, 
il progetto dei socialisti contro 
il duello, il Governo si limiterà 
a dichiarare ohe non ritiene 
opportuno modificare la legisla­
zione vigente. 

Un Incontro amentito. 
Roma 1^ — Da Cetinje smen­

tiscono l'incontro (li Re Um­
berto con lo Czar nei Monte-

nnnoia senteaza di < aascluzlone » per | n e g r o . 

tutti e tra gli accusali, - 1 Ragioni materiali impedisco­
no un simile convegno, non 

<Vn rimedio soTrano, una 
vera oonciulBta a bene&olo dei 
molti'.Botoenti •, 

jgPott.jaamblal :- Boma. 

All'nsoita dallu Assise gli avvocati 
furono fatti segno ad una dimostrazione 
di simpatia dalla folla. 

Convulsioni e svenimenti. 
Appena il Presidente ordinò ai cara­

binieri l'immediata scarosraziune degli 
imputati. Luigi Cuìautti venite colto da 
uu assalto epilettico, I carabinieri ed 
alcuni cittadini accorsero In suo aluto 
a io trasportarono fuori della gabbia. 

La Lucia Caotarutti svenne, ma ri­
prese 1 sensi pooo dopo. 

Questo processo finire probabilmente 
oggi. 

i pcesso GaHti-Golaiitti 
por omicidio 

alle AaatBe ilt Treviso 
Udienta del 10. 

, Arringa dell' avv. Bertaocioli. 
Il pubblico è numerosissimo. Vi è 

aspettazione per l'arringa dell'avv, Ber­
taocioli, difensore di Giovanni Colautti, 

Dice ohe nessuna accusa colpì in pieno 
petto il suo raccjmandato. Il F, M, non 
potava persistere nell'accusa del Oio-
vanni. 

Dice ohe l'accusa contro il Giovanni 
deV4 assar provata indipendentemente 
da quallal contro Luigi. 

Kloorda l'onestà, la laboriosità dei 
fratelli e poscia narra brevemente I fatti 
avvennti prima del delitto, 

Oimoetra come la donna, che santa la 
sua inferiorità dsica, non assume Tinca-
riÓD di Docidere colle proprie mani no 
uomo. Sostiene con prove di fatto a colle 
psrisia alia mano ohe Lucia Cautarutti 
ha qcolqo il vecchio per legittima difesa. 

L'oratore si domanda: quali interessi 
avevano infatti di far ucoidere lo zio) 
Nessuno; giacché arano alutati dallo zio, 
a godevano in paese un credito materiale 
a morale, Kscluda perciò il mandata del 
détittp,' 

Confuta brillantemente le obbiezioni 
del P, 14, su ciò che riguarda il testa-
manto, sostiene che il vecchia non aveva 
motiVu di oambìars il taatameato. 

Dice i Collutti sono le vittime di 
Qio, Batt. Toffolutti ohe desiderava in­
frangere il testamento a cosi avere una 
parte della sostanza. 

Passa in rassegna la pretese confes­
sioni ohe dimostra assurda. 

jFiniace brillantemente l'arringa spe­
rando che i giurati ricooosoano l'inno. 
coDza dei Colautti (fragorosi applausi). 

Replica del P, M, 
Comincia col dire che all'arte della 

difesa va unita una mirabila fantasia. 
Cerca la difesa dimostrare che la 

Lucia fu spinta al delitto da Luigi. Ri­
torna sul. vecchi argomenti o cosolude 
per la lespousabilità degli accusati. 

Udienia dell'il. 

La difesa dell'avv, Radaelli. 
Apertasi l'udienza alle ore 9 e mezza 

presa la parola l'avv, Giorgio Radaelli, 
difensore della Lucia Caotarutti, Egli 
riassunse brillantemente tutta la causa, 
combattendo la replica del P, M, 

S'Intrattenne a lungo sulle confessioai 
dalla Lucia Gantarutti a del Luigi Co­
lautti, dimostrando nome essi si riferis­
sero a fatti insussistenti e ciò per la 
essenza intrinseca delle confessioni stesse 
e per la contraddizipna colla risultanza 
procéssiiali. 

Sostenne ohe la Lucia Gantarutti agì 
per legittima difesa. 

L'egregio avvocato parlòasooltatisslmo 
jper circa due ora. 

La Gantarutti ed 1 fratelli Colautti 
sono arrivati a Udine la scorsa notte 
ad oggi girano per la città allegri a 
contenti di aver potato cavarsela cosi 
bene coi giurrti di Treviso dopo oho 
quelli di Udine li avevano conciati così 
male. 

Ripartono oggi stesso pel loro paese, 
muniti del foglio di via della Questura. 

Parlamentojlazìonale 
OAUBBA s a i BSFUTATI. 

Seduta dell'il. 
Presidonzu Biano/ieri. 

Comunicate altre condoglianze per la 
morte di Cavallotti, si svolgono alcune 
interrogazlcni ; quindi si riprende la di­
scussione del progetto ,di legge sugl'in­
fortuni nei lavoro, o si approvano gli 
articoli Bno al 21. 

I n I t n l l a e ftiori» 
Il giuooo del oalaio a Milano, 
Anche in quest'anno si h formata 

cogli allievi del R. latitutj < Carlo C i t -
tanao » una squadra abbastanza numerosa 
allo scopo di esercitarsi — nni grnn 
cortile dei Castello Sì'irzisco — ai giuo­
chi diti tamburello, delia palla vibrata, 
ma specialmente al divertentissimo e 
splendido giuoco del calcio. 

Il viaggio di un automobile, 
Scrivono da Grosseto che fa di paa-

Eaggio par quella città il conte K. Gahen, 
del «Tour iog Club F r a r g i i s i , con uno 
spleodiilo automobile dell» casa Dalmbler, 

Partito da Parigi il 2 8 febbraio u, a,, 
par L'one-Marsigiia Genova-Pisa Gros 
aeto, conta compiere il viaggio par Roma-
Firenze-Bologna Venezia, parcorrendo 
circa 3 0 0 chilometri al giorno. Prosa 
gnirà poi per l'Austria. 

4 0 0 Km. in carrozza in 4 5 ora. 
A Parigi il signor de Cuzz^y con 

una carrozza a due cavalli ha percorso 
4 0 0 Km. in 4 6 ore. 

Va notata ohe dei due cavalli che 
fornirono questo record, uoo ha 18 anni, 
e l'altro è una vecchia rimonta dall',e. 
sercito, che ha quasi la stessa età del 
compagno. 

Il viaggio di un ciclista sordomuto . 
Da Parigi era partito tempo fa un 

ciclista sordomuto, il quale aveva in 
animo di giungere al Transwaal in bi­
cicletta. 

Para ora che l'infelice sia stato as­
sassinato mentre attraversava i Pirenei , 
poichò di lui non è più giunta notizia. 

Per finire. 
Un ciclista imprudente cada nell'ac­

qua pada'anda alla volta di Parigi . Due 
bravi gendarmi, che vedano il caso, e-
sitano a tuffarsi nell'acqua fresca par 
ripescare il malaccorto. 

— Al soccorso I — grida quagli. 
Ma invano. I gendarmi continuano ad 

esitare. 
— Viva Zolal — pensa allora di gri­

dare la vittima. 
L'effetto è immediato. Tosto I gen­

darmi lo ripescano, lo acciuffano, e lo 
conducono in Questura, dove il poveretto 
ha tempo di asciugarsi al grido milla 
volte ripetuto di « Viva l'asaroito 1 » 

Qibur. 

potendo Cetinje albergare nel 
medesimo tempo due Corti, e 
forse nemmeno uua. 

L'indennità turca alla Russia. 
Costanlinopoli iS — Sì an­

nuncia che la Russia ha accor­
dato alla Turchia di pagarle 
soltanto 700,000 sterline, in 
luogo di 1,200,000, per la pros­
sima rata dell'indennità di 
guerra. 

Oomere commercialo 
S e t e » 
Milano, H marzo. 

Oggi ancora la nastra piazza serica 
si mantenne in calma, la quale viene 
prodotta, non solo dal compratori reni­
tenti agli acquisti, ma anche dal vendi­
tori che stentano a decidersi pel realizza. 

Tale calma è però relativa e riguarda 
semplicemente Ì9 trasazioni fatte a mozzo 
mediatori, ohò, quelle dirette fra pro­
duttori e oonaumatori, sembrano man-
tenersi abbastanza attive, ed ogni giorno 
per queste capitano ordini d'acquisto dal 
Reno, dalla Svizzera e da Vienna. 

Le nostre rimanenza dunque, visibil­
mente 0 meno, cjat inuano a scemare 
e già vari articoli riescono introvabili 
0 per lo meno si trovano con somma 
difficoltà, 

' fDal 8tìt) 

I J s t l n o n i n e i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

11 giorno 10 mar?. 1 1893. 
Orani. 

Frumento nuovo atl'stt. da lira 
i Oranotom vMoUo • » 

LapioI • • 
Giallone • • 

I SogalaaaoT» • • 
I Clnquuitina « • 

Castagne ai qulat. • 
FagiaoU di pianura » • 

> alpigiani w « 
Marroni • • —.— a — .— 

Foraggi. 
, , . , , , . „ . n.qoal. al <|iiiot da lire 9.20 > 6.80 MU aiu jj[ _ , _ ^ jd ^ ^ gg 

. 4.— a d.60 
• 3.60 a 3.80 
• aao a 4.25 

• • 4.— a 575 
1 praati dei foraggi lono fuori daxlo. 

Combustibili. 
tagna tagliata al «nini, da Ur« 2.00 a 2.10 

• lu aUaga • • i.flo a 1.B0 
Caiboue di Itgaa I imi . • . 0.80 a 7.20 

• • Il . . . 6,90 a 6.10 
Pollame, 

Capponi al ehilogr, da lire .0,— a 0. 

LA P i t i UÀ 
o r l a t l u B l o d e l l B « o r g e n t e d i 

L O S E R J À N O S 
•inuAÓiis • iinnAPESiv. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne ò indicato l'uso d acqua 
purgativa. 

IO. - > 10.80 

9. ' - a 9.76 

le'— a n',--
« 4 . - a sa.— 

§ 
K^daUabassaijj * 

'. Paglia da lettion • 
[ Medie* 

QalUna • > l . lo a 0.— 
Polli d'India n&achi > » 0.*. a 0.— 

n femmiao > » 0.— a 0.— 
Polli . , 0 a 0 . - . 
Anitre • > 0.— a 0.— 
Oahe • > 0.— a 0.— 

a paso morto „ 0.~ a 0.— 

Buri'O, formaggio e uova. 
Burro al ehilogr. da lira 1.60 a Z.OO 
1' i ' ' i . . . al Quintale • 1 0 . - a M.— 
Uova alla dozsina it 0.72 a 0.— 
Formelle di «sona al cauto • 1.95 a 2.— 
Borro del monta » > — .̂-̂  a 0.— 

Formaggio !4«ÌT ' ' ' '" " S""" * S'"" 
^ ^ ^ ^ ' ( d o l plano » • 0 . ~ a 0,— 

A gurunxl» i l ' o r l s I n n l K à 
c a l c e t e ITae B Ì I U I I O 

e p a l m a . 

Prof. Iiambronc, Tcilao. 
Blaudataanta eienxaaloan 

inoouvaalants porgativa, a-
tì'fl ancba nello au«zìoDÌ del 
fegato e degK intaatini. 
Ficf. Baooelli, Soma. 
Presa volontiori, predace 

l'effetto desiderato aeaia di-
atorbi 0 senia laseiare sos-
uguanta itiliolitzia. 
[ Copit di molta altra apptwanioni a riehtetta gratia. 

Si venda in tutte le farmacie e negozi 
d'acqua minerali. 

Prof SagUcna, Boma. 
IKieaaiigImi, purgant* ia-

ello, blando, preferito poiché 
meoD diggaetoso al palato. 

F Tlfassalongo.Tecoaa. 
Uoa volta proaarittanonvi 

ai poò pM rinnnciaro ogni 
qualvolta occorra aeare un 
parganle aicure a icavio da 
inoonvenienU, 

Boilettisfo Mh Borsi». ìLadittaPittaMe 

98,90 
0»,— 

109.10 
99.'/. 

UDINB 12 man» 1SÌI8. 
R e n d i l a mar, U | m a r , ! 2 

«al. B «^ aanlantl 
" fino mese dio. 

Detta 4 VI ex conpoua • 
Oliblijaiieal àsat Eoeloi, f Vg 

V labi l isnxlui i i l 
ferrovie meridionali oz , , . , 

" 8 "ìa Italiane ex euap, 
fondiari* Banea d'Italia 4 •/, 

• 4 V, 
6 •/• Baueo di Napoli 

Ferrovia Ddiue-Poatebba . , , 
Fonde Ciatsa Risp, Milano 6 Vs 
Prestile Proviaoia di Udina . , 

ÀKlaia l 
Banea d'Italia ez coapona , , , 

.. di Udine 
> Popolare Friulana , , . , 
« Oceperativa Udinoas , . 

Ceionlfleio UdJneee ex Ceap. . 
. > Venete. 

Soeiett l'iamvta di Udina . . , 
» Ferr, Moridion, ex eonp, 
f. » Mediierr. ex eoup. 

r a m i c i « r a l o t s 
Francia aliaque 
Germania , 
Leftdra 
Aoatria Haneonote . . . i 
Colane 
Mapelooni 

B l t i n a i dUaipnecI 
Chlaavra Parigi ss oompons 

319.'l, 
496.-. 
610.— 
449.— 
480.— 
B17.— 
1 0 2 -

810 — 
130.-
186.— 

BB,— 
13BD.— 
«47.— 

7 0 . -
714 
616.— 

iOB 1» 
ISO 10 
2688 

MI. Vi 
U O . -
2108 

98.821 93.83 

98.90 
09.— 

109.10 
99.'/ 

S85.-J 
SI».'/. 
499.— 
6 1 0 . -
440.— 
480.— 
B 1 7 -
1 0 2 . -

S t e ­
llo.— 
1 8 6 . -

SB.— 
ISBO — 
M7.— 

7 0 -
7 1 4 -
61B.— 

105.40 
13010 
2e.sa 

MI.'/. 
1 1 0 . -
31.08 

Il cambio dei oertifloati di pngaiueuto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
• 1 0 5 . 5 8 . 

ILa B a n c a d i U d t s i c c e d e oro 
e sondi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i ccrlifioati dopiauali. 

I 
AN'rONIU ANUKLI (orenle reapanaa'.̂ ile 

ete in 4. 

iMl 
pagina 

della 

ILOTTEBIA NÀZÌOMLE 
BI TORINO 

I 
I 

ACQUA DI PEIANZ 
ohe dal Ministero Ungherese vanne bre­
vettata . « L a s a l u t a r e » . . DIEO! 
MBDAaLIE S'OBO - SUE SIFLOUI 
S'ONOBB - U3ÌSÀ9LIA D'ABaBNIO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1804 — 
D1TE0SN30 SEBTinOATIITÀIiIAin: in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V« 
R a d d o , Udtne , Suburbio Vili alta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante dalla V I T A la E 
inventata dfl chimico Augusto Joua di 
Torino, surrogato di sicura effetto, 
IiaraOlfBABABILS e SAIiUTASB al non 
sempre innocuo zolfaio di rame par la 
cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

DDINB - Via Paolo Caadaof, 16 - UDINE 
volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed articoli affini li matte in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quello persone e famiglie ohe non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riasclta 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è incominciata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canoiani N. 16. 

OKAHIO FICBROVIAKIO 
Putl—u* Amiti ) PariMwi irtW 
ti, vuva 
M. 1.52 
0, 4,46 
M," 6,06 
D, 11,«B 
0, 13J!0 
0, 17.80 
D. 20.18 

A vmiaxià 
8.65 
aso 
9.49 

14,15 
18,20 
«2 ,» 
SS.-

M v a m i u 
D, 4,45 
0, t,ia 
0 . 10,60 
D, 14,10 

M,*»17,aB 
H, 18J0 
0, !I2,£0 

a rowa 
7,40 

10,— 
16,t4 
16,66 
SII.40 
as.40 
1.04 

(*) Quaito treno ai ferma a Pordenone. 
(") Parte d« Perdanone. 

ti, n w a L roHmaa «a MnMBBA 1 m m 
e. 6,50 B.6B 0, ,8,10 9,— 
D, 7.6S 9J» D. 9,39 11.05 
0 , 10,86 13.44 0, 14,39 17.0a 
D, 17.06 19.09 0. 16,56 19.40 
0 , 17,85 MM D, 18.17 tosa 

sa aaautaa i, a n u m . u BnuKi, a «aaaiaa 
0, 9,10 9,65 0, 7,66 8.35 
M, 14,35 16,25 M, 13,16 14,— 
0, 11,40 laaB 0, 17.80 18,10 
UÀ CASÀUsa A poaiosa. DA poaiooa ACÀiAUA 
0, 6-4B 6.S2 0 , 8,01 t.40 
a. 9,06 9.42 0 , 18,06 13,60 
0 , Ì8£0 19,83 0, n,a7 22,6 
nai,eioBaia A TBOanma TBnffn AS,aioaai> 
0, 6,1U 8.36 0. 5,50 8,40 
0, 8.66 11.80 0, 9 . ~ 1 2 , -
0. i4.a« 17.40 0, i«.6'» 17,» 
sa Ofiixa A nUHTB DA ranavi A r e m 

M. 3.16 7.80 0. 1.26 11,10 
0. 8.01 10.87 0. 8.— 12.66 
M. 15.42 ie.4B 0. 16.40 19,66 
0. 17.26 20.30 M. 20.45 1.80 

BA tniMi A voB'/oaiu 1BA poaToem, A nauw 
0. 7,45 9.36 I M. 8.05 9.46 
M. 13.05 1BJI9 I 0 . 18.12 16.31 
0. 17.14 18.14 I il. 17,— 19,81 
Goinoidanza — Da Portogroaro per Venesìa 

alle ore 9,42 o 19.43, Da Veaeaia arrlv* alle 
ore 12.66. 

BA VBim A OIVUAU BA QITIBAL» A rame 
M. 6.07 6,38 0, 7,05 7.18 
M. 9.50 10,16 M, 10.61 10.67 
M. 11.20 11,48 M. 12.16 1*.4& 
0. 16,44 16,16 0 . 18.40 17.07 
U 20,10 »).B8 0 . 20.64 11.21 

''é:mt»ìm^:tà 

ALBERTO RAFFAELI! 
OHIRURGO-DENTISTA 

D3LI4R SOnOLB DI VIBNKA 

Assisteste iter isolti anni del dotL p H Sret i i in 
Visite e m a l t i lalle ore 8 alle \ l 

tTiiUss?-... Vh d«l Moats, 12 - r d S m c 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverta la sua 

numerosa clientela, oha anche qua-
st'acno tiene un grande deposita di 
sementi: Spegna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme dello campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artifloiali 
a garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri, 17. 

' -( 

Smnitore Istantaneo 
per pulirò i^t&ntaiieninentQ qua'uiiqu^ me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottono 
ecc. Vendesi ol prazzo di contesimi f» 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
tFRIULIt, Udine Via della Prefettura 
nnm. 6. 

OBABIO DBLLA TBAltVIA A VAFOfiS 
nmniK-SAiii D A N I E L K 

Panna» Arriti PartMxs Arrivi 
BA DBim A a. BAKIIUi 

H. A, 8,16 10,— 
B, A, 11,20 13,- . 
B. A. 14.50 16.86 
B. A. 17.20 19.06 

BA >. BAMlIUi A DBIia 
7,20 B.A, «,— 

11,10 S. T, 12,26 
13,65 R,A. 16,30 
17.S0 8 . 1 . 18.45 

Preg, signor Luigi Sandrit 

Fagagaa. 
Da molti anni io conosca il di La-

AMARO QLOniA e io ho 
sempre trovato buono : uu vero tonica 
dello stomaco. 

Ma le due ultima bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso noma che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qai 
in Udine, Naturale 1 I! mondo, invac-
ohiando, peggiora, e quindi la amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ f"" alooolico, . ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetita. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. ?'- • 

Udine, li SO ottobre 1898. 
À Lai devotiesiisio 

cav, •uff. doti, Fernando Franzolini 
Cbirnrgo Primario dall'Ospitale Civilo di Udine 

docente pareggiato di medioina operativa 
nella B, U&iversitk di Padova. 

Si vende in Fagagaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 



I L F R I U L I 
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Le ìnserpojp jpar II SnMi si xìmvpiio esclusivamente presso l'AnaministraKlone del Giomfl.le in Utlia© 

m 
P I A N O 

GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
M T T «•» JK» M r W ,. . 

auloriizala colla Legge i luglio N. SBi e Decreto 27 luglio 1897. 

biglietti da emetlersi sono OTTtOMIIiA CKSiTISIAIA, tutti da nn numero a lire cinque ciascuno Qkma,. 
Lr' •' 

v;ie una Hej. 5Blin„biglifllo si può diridere io quinti, ogni quinto 
mwnl iqn^ dei ì)jg)ie(ii ségM progressiva «enza aetplé o «•)t<tilW'l«' 

Sòijò' l'^fqiiji ;of|if|!J|lìla prfjw pw il complessivo importo di D A ^ I I I Ì I O M J I di lir^. 
' te/^t 'W tilt>' in contanti ttma atmna ritenuta t vengono mtjh .jorfs assegnati in rminne di un premio per 

,JS»i> Cfntm_o|p (fi .bi!)Uetti. 
• ' ' A énfi dei (Joiwtato eaecutoo la 4>ta dell'csiraiione^sari resa ,BHbf)|ics cqp preavviso oliano di quindici giorni. 

•L'ertWaione |vr i luògo in Torino c,qìi tutte le fpimalitii e olnicls a normidi Ipggej ali» stessa potranno assistere i 
possèSî rfH'ifl |)ig|<|et(t ({òft,tU)'l|tii siiaOfll|;ql|are che tutto lo operazioni inerenti pf|codano cglls raasiiroa p-ecisione e regolarità. 

(•<l»ff(!»iiW Si «seguir» ««1 »()Jp «anf nto. 
gQ^ VI saranno tre uwme iPMf 

iSella ppiina.uraa siimbassoleraimo"quattro rololini in ciascuno li'i quniiii nn 'o diisciìtli D n r m l l f premi per l'im­
porto di lire V l n q a s e e n t a m l l i ) (in tatto O K o m l I n p r o m l p e r I l r ^ „ d a 0 iuiMi^|>l), e pr?ol??'mpr)te 

N. 
> 1 

, » 1 

» 'J2L 
> 1,0 
» 60 
. 60 
> 125 
» 260 
» EOO 
»1000 

•(«VOLI!*» M, 1 . 
1 a L, guO.OqO L. 200(pOJ 

10,000 ; 

500 
260 : 
173 
150 
140 ; 
130 ; 
12B 1 

10,000 
5,epo 

.mm 
• 8,000 

12,500 
8,750 

!8,7Bp 
35,00IJ 
65,0Jp 

125,000 

> 1 
* 1 
» 5 
» B 

» 50 
» 50 
» 125 
» 250 
» 50d 
>100Q 

ltOTai.i!ia N ». 
1 a L 100,000 L. 1 

1 i wm"» ' 
1 » 25 000 » 

15,000 » 
10,000 
S.OQO 
1-9! 

BoTOMnal-j N. 3 
s. i,»,!" J M 9 0 L. 100,000 

. 1 . 25,000 » 25,000 
» 1 » 15,000 . 15,000 
» 1 » 10,000 » lOiOSO 
» 6 » 5,000 » Sfi.OOQ 
. 5 » 1,000 > 5,000' 
» 10 » 500 » 5,0(36' 
» 50 » aSO > 12^09 
>, 50 » 175 . 8,760, 
» 125 » 150 » 18,750 
» 250 » HO . 35,000 
f 500 > 130 . 65,000 
» 1000 » 125 » 125,000 

1 
» 1 
»"• 1 
» 1 
. 5 
*. 5 
1» 10 
> Sp 
? 50 
» 126 
» 280 
» BOO 
»1000 

ROVOI.!!*» nf. 4. 
1 a L. 100,000 L, 100,000 

» 0 0 0 
25,000 ; 
•Ì6]m 
lOXiOO 
#,opo 

do 

150 ! 
140 ; 
130 . 
125 

50,000 
2B,onp 
1»,000 
10,000 
25,000 
5,000 
5,000 

12.500 
S.'^SO 

18,750 
35,Ó'0O 
65,00,' 

125,000 

N29OO pfpi^,.p0O,0O0N.200O Ber L. 500,000 N. 2000 per L. 500,000 .V. 2000 per L. 500,000 
La segqnd^ arpa cpnjerrà Gfnio f(((o|ini, qa un nomerò oìasotjso, jiventi la numerasione d» uno a cento. 

, La terza ama conte)rà Duemila r(i(ji/i>ii. cpHindicaiione dei duemila premi descritti,njl rotolino da soiteggiarsi dalla 
primi urna. • ^ " ^ • 

Si astrarrà BB rotolino dalla prima urna, e si imbussoleranno nella feria Urtia rfaem^to-cUrtoncini, sa ciascuno dê i 
quali sarà trascritto il preciso importo di uno (tei duemila prmni irdicati nel rotolino estratto, 

Par assegnare i premi si eatrnrrè n8 rotolino dalia saconla urna, e il primo numero estratto segnerà il numero vin-
cilote compreso nel primo centinaio di'biglietti," in que lo cicè cslla numerazione d« u.,o a-Sento. Si eslrarrà poscia un 
rotolmo dalla tersa urna, e il premio lifl|pato sopra questo spetterà al numero estratto dalla seconda urna. 

Assegnato in questo ^lodo.up premip; il rdmino estratto dalla secor-da urna verrà rimbnssolato nella stesta urna nu­
mero due, e quello estratfo dal! Orna nijpero H^ indicante l'importo del premio assegnato, verrà distrutto. Si rinncerà 
l'"B|W!9qs nello stesso identico modo pfr ass^à^ore il premio al secondo centinaio 3j big|iotti, a quello qioè colla nuroe-
ranoiie Ai 101 a 200 — e cosi di seguito sempre piogressivamante sino all'assegnazione dei Duemila pr;mi imbussolali 
nella te) za urna- Cosi p. 9. so il primo estratto dalla sscsndn urea fosso il m. a» e quello della teri» urna portasse la 
ipqioazione — H r e i u U | o — al nuoterò 8 ? appartenente al p r i m o cei i t ln i^ ló di biglietti verrebbe assegnato il 
premio da nulli e l i r e . 

Se il sicondo estratto dalla seconda urna fosse il N. 23 e quello estiatto dalla terza urna portasse l'indicazione l i r e 
e l n q u a ^ t n o a l l ^ al najpero 23 apjjarié'nent^'sl «IB«OII<IO « e n t l u a l o di biglietti, e (io* al W. 1»» verrebbe asse­
gnato il premio di l i r e e i h q u a n t t i ^ l l a , 

Se il terzo estratto dal'a secondi urna ^ossè il N. 100 e quillo estratto dalla terza urna portasse l'indicazione l i r e 
o<;utoinlla, al numero Cento appsj',toont« jil .terzo centinaio di biglietti, e cioè al M, 8 0 » yerrebbe assegnato il premio 
di l i r e o ^ n t o n i l l n . 

•ftsiegpatr in •<juÌB8to_ modo d u e m i l a p r e m i , si estrarrà un secondo rotolino dalla prima urna, e si imbussoleranno 
nella ter?« urna i duemila premi ne.lo stesso descritti per assegnarli ne! modo indicato alle successive duemila Centinaia 
di biglietti. 

Questa stessa operazione si ripeterà altra due volte per a9sagn^;pi{Qgrea|ivamente a .ciascuna delle ottomila Centinaia 
di biglietti che compongono la Lotteria un premio. 

Con questo sistema l'estrazione procede chiara e persuasiva, la verifica è resa facilissima, non vi possono essere dubbi 
né reclami. 

St^t') liei Jiiiglùltt intera franco da ogni spesa in tutto il Regno I,. 5 . Prez.iio del q)t|nto"di blgli(tf(). ì ì^^ ' «a^i^i. 
Alle richiesta di quinti di biglietto si raccomanda di unire centesimi 15 per le spes^ d'jn.YÌo. 

Scrivere betf'éhiaro senza atbreYisMm î  n p ^ , CMSWe ? ì-iMtrimijfiisi evitare errori nella spedizione. I biglietti si 
vendono; In Toi' lni» presso il Comto|o .EseoritWó deB-lspòsizione (Sezione Lotttria). In « e n o v a presso la U « u o a 
• f r a t e l l i C a s a r e t o di Francesco, ^ia Carlo Felice, 10. In D4lne prassffl i cambiovalute LOTTI e MlANl, piazza V. E. 
e GIUSEPPE CO.NTl, piazza Meroat(j!Hjpvi>,'i)"(n«;̂ so ttttti gli U»l- | |sprfl qfljpriizati dal Mipjslero delle Poste e Ttl?grafi. 

wm»«MiiPi i ( i i i i i i i^ 

NAviGAzigE m m m ITALIANA 
't=fPm^#t=-»T.??Pe IJ|gy5#IL^H»~3Cu-^-itfl| 

Società HiilteFLOHMDB&TIINO 

Compartimento di Genova 

Per Honteiideo e Buenos-Aires 

Società Anonima 
Caj)i- ( SUtutario . . L. 60,000,000., 
ta|!> l'Emeiso" » verste • 33,000,000 

Seda Centrala BOMA. 
Sedi (jompartimeslaìi Palermo-Geni»!̂ . 

toccando BARCELLONA 

Partenze Postali Issa da ftENOM il. 1° e 11 d'ogni m^se' 
" C|Sa Speciale della Spoiet^ con vapori celex-issimi ai prloia c lasse . | 
f perj 'ij^™ di pisoggen.o merci • . • . ' • . • a 
; UDiNE-yiskqolI% N. 04 — UDINE ComodainstallazioDÌ a bordo — VIAUftlUT 18 CHOBNI— Illuajiaazìoae a Jace.elsttrioa.' 

15 Marzo (Postale) Vapore O f l I O N E i° Aprpg (Postale) Vapore S t i t t O i 
Tonnellate 6000 — Comaudsnte % E. t ^ ^ o . *' ' Tgujfellato 6000 — Comindante Parodi. J 

15 Aprile (Postale) Vapora P E R S E O 1° Maggio (Postale) Vapore Ifpii^A MAR@Hp(ilTA 1 
T«ttnell»te dCOO — Comandante Q. Fionni. Tonnellate S0()0 — Gqmsi^ai^e A, Ser{atii '| 

Pop HIO-JMIIQ e SJLNIOS (B?asile).pi't0!ìza ogni m% 0ltE.e.kstpaQFÌnari8 j 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente cos|i|aitp éi-9i(^p|(fl|||»I'. -^i 

' A w e r t e n a i e . J Si Mo^tjano nierci e passeggieri da Venezia par AlesaàniiVìa d'Eglt'to e pan tijtti i porti, J 
! toooati dalla Società, (tei Irsvsirte, Mar Rosso, Indie e due Americhe. S 

Per informazioni e<( itnb^roo' dirieerai in U d i n e , alla Casa Speciale della SÓoiatà, ?4BE!'ft5fiftWtaì,d*''.-8ÌgBar, 
' A ? « T O N | d : ' » J Ì B B | ' 5 r T r , M ^ ^ ^ - v ia A^ulìsfa N. SI 

^d in provinola' alle ailb-AgeiiziB della Società munite dqllJ- injggna soqiiile. 
Sonandara stampati o schiarimenti che si rimettono a giro di Festa. 

iewf(«^s»r=a«ff»»|i^©fii^^^»ai8fffj^Q| j)g£x*C;ss3^si>a«s» t r > " ' ^ ' 

e qttffla p a p i a prem nHmissigii 

Barba e (tttpM\i ^^ittngiih^ all'uomo 
aspetio di ìiellena, dlforza e dl^nno 

Una ohioma folta e lluonle 
è degna corona della bellezza 

CBININA • niIGQNE 
>,'i%e^l>n €htn t i |K- iU<to '>e preparata con sistema speciale e con materia 

di primissima qualitil, possiede lo migliori virtd tcrapeuticbe, le quali soltanto 
sono un possente o tenace rigeneratore del sistema capillare Essa & un liquido 
rinfrjiscaiite e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore elei capelli e no impedisce lo caduta premitura. Essa ha dato risultati 
immediati e sjddislacer.tissimi anche quaudo la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima. E voi, o madri di faibiglìa, usat3 dcll'.&eqpiti» C b l n l o a - KlsoaM> 
pei vostri figli durante l'adolescenza, fâ ûo sempre cpntinuare l'uso e loro assi-
curiTeto un'abbondante capigliatura. 

AT'a-ìSFitTi 
t Signori A l i s e lo H l s o u c e C.', ProTumieri ~ MilaMo. 

< La loro A c q u a O h l n l i l i i - H l é o i s e Sperimentdta già pid volte, la trovo 
la migliore aoqòd da toletta'per la testa, percbè igienici nel Vero senso, e di grato 
profumo, e veramente adatta agli usi attribuitile d'ill'inventore. t)n bravo -e buon 
parrucchiere no dovrebbe essere sempre fornito 

Dottor Ctlorirl» e i I n T a a n l n t , Ufficiale Sanitario. 
LAXERA (Bonh)^. 

< Signori ANOEliO MICtONE e C. — H U a n a . 
< La vostra A«Mwa d i UI| , lnloa di soave• profumo mi fu dì grandOiSol-

ligvo. E'.sa mi arrosto ipimodiaiaraoi|te la caduta d«i capelli-non solo, ma me li 
fece crescere e infuse loro forza e vigore. Lo pellicole che prima erans in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. ..4i„MeÌ-fiS.'' "h^ avevano 
una capigliatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho assicurato uqa 
Inssniieggia'oto ospirilistuta, " ' 

C e s i r a b o l l i >. 
L'Aeqn» Cl i l i i lna -Ht lKono tanto profumata che inodora, non si venda a 

peso, ma solo in-flale da L. t . S » e L. », ombotlialia g«iitli,D«,l(as(Li)Blle6migli« 
a L. 5 e L. 8.50 la bottiglia da tutti i P a r i j f f f l l J ^ ^ ^ f W W!?6hP)i|ÌWÌ^nj.; 

Alle spedizioni per pacco postale a g ^ l ^ ^ oeofc. 80, 
Deposito generale; A n s e l o H l g o n e ij |q,.jV,iii.T^no..,i|, w l i i l l f , , 

Idìno da Enrico Mason, chincagliere A Maniagò da Silvio-Boranga, farmacista 
A Pordenone dàCitlMpps TW'ii, negoziante 
A SpUimbwgq 4tkiE.,Qflfin((i e grat. Latise 
à ToféIèktf™'eWiuss^, fafiniiéiilla. 
A Poìrtchba, da Aristodemo Cettoli, neg. 

Pratelli Petrozzi, parrucchieri 
Francesco Minisiqi, droghiere 
Angelo Fabri,s, farm^pista 

imMi 

LO SCIEOPPO PAGLUia 
Mlufresfatlv» e depnrntlvo del aaa'sae , 

d e l Prof . liJRfVEJSTO l>.lftiLi'AW.O 
Naiioll , 4 Calata S. Marco (casa propria). 

presentato.al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, Dj/ezjone Saniti, CIJB non si op­
pone alla vendita. ' , 

Ad evitare che il pubblico resti ingannrto'da oqiiivocKp pnbblicità dalle 'alsiHca-
ziou' dei pfodotti delli nostra Ditta, da sleale coUoorreuza, * utile ricordare che l'prodotti 
e lo Mlc|lr«ppo IPRKiiana della Casa U r n e a t u Pag l i a n a si vendono esclnsivamefnte 
in Napoli, 4, Calala San laarcó, presso la detta tìass,' la quale non ha succursale altrove. 

l^p Esigere sulla loccetta e sulla Scatola la Marca di fabbrica depositata a norma 
di Legge. . 

VERA TELA ALL'ARNICA 
« 3 - j'^m^ ME- ac- . aK3 jm^ r^ff, ••o , 

M i l a n o - Farmacia A n t o M t o ' T e n c a , successore a Qalleani - M t l a n o 
con laboratorio chimico, viaSpadwi, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie, .d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più smoete ovunque e 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa' e iu America. 

Esso non devo esser confuso'con aitr^ specialità che portano lo SfTESSO,! NOMI', 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro prsparit(o è un Qkostearato disteso 
su tela che contiene i principìi de l l ' a rn ie» iuondrtfta-, piadta natii^ dallo alpi, co­
nosciuta fino dalla più remota antichità. , „ , 

Fu nostro scopo di trovare il modo di. avere,la nostra tela nella quafe non .siano 
alterati i. principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante uif pr<»;eaiiio 
s n e e l a l e ed un a p p a r a t o d i nomtra eis«Ius^Ta laveiaalon^i e pBoprleijB, 

La nostra tela viene tslyolta F4LS1F1CATA ei. imitata go,ffamon(? al yEROpilAMIi. 
VEUENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa| deve,, esser rifintata ncnie-
dendo ijqella c|}e porta le nostre vere marche di fttbbr'ioa, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

lnnumere"voli sono le guiirigiqni ottenute,in.rajlt», m^^tti?,, ;?°"9%,teh»l«J'»l">. ' 
u n i u v r o n i ecr<IBB«t8'oUi5 p«»SscdlaìMf«V'lnH«fti i doWi; 'in-a[élMrtl#,- ed in 
particolare nelle loiiàliag;sÌnl, nei reuiua«laiiul(;d'oi;ii l p a r t e del corpo la.gna-
' r l n l o u é è p r o u t a (iiova nei d o l o r i rewaUijda e o l i c a nef«ltl«s(», nelle nia-
l a t t t e d i ««eroj : nelle l e n e o r r e r , neir«|ils^i|«a»«»en*o ^l"«e«'o ee« , Serve 
a lenire i d<i|larl d a a r t r l t l d e e r o n l q a , da s a t t p ; riaolvp la callqfit^ J " inou-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre,molte altre utiliì.applicw'oni per, malattie qlnrurgicho 
e specjqlmente pei calli-

Costa lire «0 .50 al metro — Lira SJaO al mezzo metrò, 
, Lire l.i^p la scheda, franca adomioilio. 

Hif-endUoFl. ' In Ud ine Fabris Apgs)», ó. CopelH, L, Bia8Ìpl),.pMmaqiH «Ila 
Sirena Eilipuzzi Girolami; Cl«rl)|iliii Farmapia C,. Zanglti, Farn^joia Pp^tom i « r l e s t e , 
Farmacia C, Zanetti, G, ScrravftUo ;.iB«ra, Farmacia N. Audrovichj T r e n t o , Ginpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni, t e n c n i l a . Bòtner; Ora» . Olabovitz,; Vlu^ae, G. Pradami, 
Jacbel F, , M i l a n o , Sfehilime.ni(0 C. Erbai Via Marsala, N. 3^'e sua suconrsalc, Gal-

ìetia Vittorie En)anuolf, N- 72 Casa A. Manzom 9 comp,: .Vm Sala «. 16; Roin.a, via 
Prato, N. 96 e m tutte le principali Farmacie det'Regn»'. . 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardneiso. 


